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03 novembre

XXXI Domenica del Tempo Ordinario

Mc 12,28b-34 8Allora si avvicinò a lui uno degli scribi che li aveva uditi discutere
e, visto come aveva ben risposto a loro, gli domandò: «Qual è il primo di tutti i coman-
damenti?». 29Gesù rispose: «Il primo è: Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico

Signore; 30amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con
tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza.
31Il secondo è questo: Amerai il tuo prossimo come te stesso.
Non c’è altro comandamento più grande di questi». 32Lo
scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità,
che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; 33amarlo con
tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare
il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i
sacrifici». 34Vedendo che egli aveva risposto saggiamente,

Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di
interrogarlo.

Riflettiamo:
Qual è la prima cosa, Rabbì? Qual è il senso
della vita, Maestro Gesù? Quale il primo fra
i precetti, quello essenziale? E Gesù sorride,
benevolo, e spiega: "lasciati amare, amati,
ama".
Quale il primo dei comandamenti? Lasciati
amare da Dio, anzitutto. Può l'amore essere
un comandamento? Posso comandare di
amare Dio? L'amore è scelta, è libertà, è
sentimento. Posso rispettare, temere; ma
non amare, perché vi sono costretto. Esiste
una verità semplice, un comandamento
prima del primo, un comando soggiacente
a tutta la Scrittura: lasciati amare. Dio ci
ama, quando lo capiremo? Ci ama senza
condizioni, senza possesso, senza fragilità.
Ci ama non perché meritevoli (che amore è

un amore che pone condizioni?), non ci
ama perché buoni ma, amandoci, ci rende
buoni. La seconda condizione per cui vive-
re: amati. Amati, cioè accetta ciò che sei, i
tuoi limiti, le tue parti oscure. Un falso cri-
stianesimo ci impedisce di gioire di noi
stessi, vedendo in questo atteggiamento un
atto di egoismo. L'egoismo è, invece, non
accettare il proprio limite, volere accaparra-
re invece di fare della propria vita un dono.
Ama Dio perché ti scopri teneramente
amato, amalo perché te ne innamori, amalo
come riesci, ma tutto, interamente. Non esi-
ste l'amore puro, non esiste il gesto totale, il
nostro amore, spesso, è vincolato, fragile,
appesantito. Pazienza: tu ama con tutto ciò
che riesci, come riesci, ama senza paura.

P.C.

Ascolta Israele!
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Il 25 ottobre si è riunito il Consiglio
Pastorale Parrocchiale, convocato dal  Parroco
per iniziare ad interiorizzare la Lettera
Pastorale post-sinodale del nostro Vescovo
Giuseppe e per trovare strategie comuni da
adottare nella Pastorale della nostra
Parrocchia. Il momento di condivisione è stato
intenso e coinvolgente: i gruppi che hanno
approfondito i tre pilastri della lettera
(l’Evangelizzazione, il Battesimo e la Carità)
si sono confrontati singolarmente e hanno
riportato in assemblea il frutto del lavoro svol-
to. Il punto di partenza per ciascun argomento
è stato condiviso e sarà la base per le azioni
che verranno intraprese nei due anni a venire.

Inoltre il Consiglio ha accolto come
membro effettivo Monica Fantuz, del
Consiglio Pastorale di Loncon, che , in un’otti-
ca di collaborazione vicendevole tra le due
realtà, sarà parte integrante del Consiglio.
Così come un membro del CPP di Annone
(Maella Pusiol) parteciperà al Consiglio di
Loncon.

Don Giovanni ha poi presentato i prossimi
appuntamenti della Comunità Parrocchiale
annunciando anche tre sere in preparazione al
Natale: 6 dicembre con d. Andrea Vena, pro-
mosso dal Presepio Vivente, il 13 dicembre
con Romano Fina: Annuncio del Natale par-
tendo dalle fonti in un mondo che cambia. Il

20 dicembre: Testimonianza di una Mamma
in attesa del Figlio.

Maurizio ha presentato il Calendario stila-
to dal Gruppo Liturgico inerente le
Celebrazioni della Parrocchia e il programma
della Gita-Pellegrinaggio ad Assisi e Roma
in occasione del Giubileo 2025 nei giorni 7, 8
e 9 del mese di marzo 2025.

Con la preghiera comunitaria e la
Benedizione, ognuno ha fatto ritorno a casa
con la consapevolezza di aver contribuito, nel
suo piccolo, a compiere un passo importante
per la prossima programmazione della vita
della famiglia parrocchiale.

Il Segretario Romano Fina

SINTESI DEL CPP

Domenica 3 Orario festivo. Alle 10.30 - 50° di Matrimonio di Stival Claudio e 
Minusso Enrichetta

Lunedì 4 - h 20.30 Incontro Catechisti in canonica
Martedì 5 - h 20.30 Incontro genitori dei ragazzi di 1 media
Venerdì 8 - Eucaristia nelle famiglie 

h  20.30 Serata formativa promossa dalla Croce Bianca: Isolamento 
sociale: Quando l’”udito è una causa” Dott. Giulia Lazzarotto - presso
sala Polivalente

Sabato 9 h 19.00 Messa prefestiva
Domenica 10 Orario festivo: h 10.30 S. Messa per i caduti con alzabandiera 

in piazza

Iscriversi in segreteria della Parrocchia 
Tf. 0422 769025 ore 9-12 da Lun. a Sab.

Quota individuale di partecipazione 
(minimo 45 persone) € 450,00

Supplemento camera singola € 80,00

Preiscrizioni entro il 10 Gennaio 2025



INTENZIONI delle S. MESSE

Domenica 3  XXXI del  Tempo
Ordinario in NSV

h 8.00 * D.i Masier Rita, Bruno e Genit. * D.i
Bazzo Giorgio, Virginia e Fam.ri * D.a
Reschiotto AnnaMaria * D.o Bragagnolo
Pietro * D.a  Antonietta e Fam.ri * D.a
Nadalin Maria Loretta Ann.

h 9.00 a Giai * D.i Demo Angelo o. Amici di
Giai * D.a De Bortoli Rosa o. Amiche di
Giai * D.i Lucchetta, Ruzzene e Maronese
* D.i Moras Jacqueline, Crosariol Antonio
e Palmira * Per i D.ti di Giai * D.i
Marchese Carlo e Nerina * D.i Marco e
Marisa Viero * Fam Paludetto Vittorio,
Franco e Pessotto Iolanda * D.i Leandrin
Marco, Giovanna  e Fam.ri * D.i Geretto
Antonio, Virginia e Fam.ri * D.i Bertolo
Angelo e Mara

h 10.30 * In ringraziamento per 50° di
Matrimonio di Enrichetta e Claudio * D.i
De Mario Bettina Angelo e Carmela * D.a
Gianotto Angela Ann. * D.a Collavini Maria
Anniv. * D.i Furlan Pietro e Maria * D.i
Panzarin Antonio e Maria * D.i Cesco
Marco e Valentina * D.i Ruzzene Rita e
Visentin Alfonso * D.i Anese e Marchesin *
D.i Fam. Carollo * D.o Fioravante
Bacchetto e Fam.ri * D.i Paludello Egidio,
Angela e figli * D.o Remo Tesolin

Lunedì 4 h.18.00 S. Carlo Borromeo vesc.
* D.o Luvison Mario Ann.

Martedì 5 h 18.00 * D.o Todato Ettore e

Domenica negli Anniv. 
Mercoledì 6 h 18.00 * D.i Maccorin

Giuseppe e Daniele * D.a Trini Maria
Lucia * D.o Secco Gino Anniv. * D.a
Menolotto Rina Annv. * D.o Zanini
Beppino Anniv. 

Giovedì 7 h 18.00 * Per le anime
Venerdì 8 h 9.00 * D.a Trini Rosina * D.a

Bidinotto Liliana Anniv. 
Sabato 9 h 19.00 Dedicazione della
Basilica Lateranense * D.i Gianotto
Domenico Ann. e Angela * D.a Dal Ben
Daniela * D.o Carnelos Arcangelo * D.i
Caminotto Marisa, Busetto Fides e Taiariol
* D.i Borghesi Guido nel Compl. e Lenzi
Caterina * D.i Busatto Quinto e Malgarin
Olinda * D.i Lazzarin Pietro e Fam.ri

***********************************************
Domenica 10  XXXII del  Tempo
Ordinario in NSV 

h 8.00 * D.i Luigi e Marisa Urbanetto * D.o
Bincoletto Danilo Ann.

h 9.00 a Giai * Ann.ri D.i Verona Luigi e
Doriguzzi Noemi * D.o Consolaro
Domenico Ann. e Compl * D.o Bertolo
Daniele nel Compl.

h 10.30 * Per i caduti nelle guerre e ottenere
il dono della Pace * D.i Cicuto Maria
Anniv. e Fam.ri * D.i Fam. Lazzaretto * D.i
Cecchetto Attilio e Sutto Augusta * D.i
Sutto Pierina, Oreste e Giuseppe

ORAZIO FRANCHI E’ AMBASCIATORE EMERITO 
delle Città del vino

La nomina durante la convention dell’associazione a Stresa, avvenuta il 27 ottobre
Ambasciatore è colui che si è distinto nell’attività del territorio. 

La nomina di nuovi ambasciatori è sempre un momento molto importante e significativo
per l’associazione nazionale Città del Vino-: sono
personalità, amministratori, addetti ai lavori e del
mondo della comunicazione, che a loro modo
hanno dato un contributo concreto alla corretta
conoscenza del vino italiano, dando lustro a questo
settore e ai territori delle Città del Vino, dal punto
di vista economico e sociale.

Angelo Radica, Presidente dell’Associazione
Congratulazioni, caro Orazio!

La tua Comunità
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Parrocchia di LonconParrocchia di Loncon
Via Mons. P.L. Zovatto, 86 - 30020 Loncon di Annone Veneto (VE)

Intenzioni S. Messe: 
• Sabato 2 novembre, Commemorazione dei fedeli defunti: ore 15.00 (in cimitero) S. Messa
per i defunti dell’anno; dfti fam. Zuffo; dfta Pigat Maria dai francescani di Loncon; dfta
Consolaro Zaira nell’anniversario e familiari defunti; dfti Zecchetto Antonio e Maronese Maria;
dfti Filippin Tecla e Gobbat Danilo, dfti Gobbat Filippin; dfto Verona Battista; DFTO Lunardi
Eugenio e dfti Lunardi Mella;

• Domenica 3 novembre, XXXI del tempo ordinario: ore 11.00 S. Messa per la comunità; dfto
Molinari Cristian nell’anniversario; dfti Frasson, Zuffo e Verona; dfto Pizzato Sante e dfti Pizzato;

• Domenica 10 novembre, XXXII del tempo ordinario: ore 11.00 S. Messa per la comunità;
dfti Boron; 
************************************************************************************************************

AVVISI: 
Domenica 3 novembre ore 10.00 incontro di catechesi per il gruppo che si prepara alla S.
Messa di Prima Comunione;
Giovedì 7 novembre incontro dei genitori di Prima Comunione con don Giovanni;
domenica 10 novembre Festa del Ringraziamento / Cerimonia al Monunento / Pranzo autun-
nale promosso dall’Associazione “U. Marzari”

INDULGENZA PER I DEFUNTI:

Dal 1 all’8 novembre si può lucrare l’indulgenza per i defunti visitando il cimitero una
volta al giorno, pregando il Credo e il Padre Nostro e per le anime purganti, confessati
e comunicati entro un tempo congruo.

IL NOSTRO GRAZIE AL DIO DELLA VITA
Pensando al giorno che chiuderemo gli occhi al mondo. entria-
mo anzittutto in un atteggiamento di profonda riconoscenza
verso Dio per ciò che abbiamo vissuto, ricevuto, donato. Per le
persone che abbiamo incontrato e amato. Per l’eternità a cui
Dio ci ha destinati, per la felicità che lui ci ha promesso.

Quindi più che mai non dobbiamo pensare alla morte
come alla fine di tutto, ma come all’inizio di una vita nuova. “La
vita non è tolta, ma trasformata”. dice il prefazio. E ancora: “Se
ci rattrista la certezza  di dover morire, ci consola la promessa
dell’immortalità futura”. Pensiamo dunque ai nostri cari come a
dei “risorti”, non come a chi è scomparso nel nulla. Perchè chi
si colloca dalla parte di Dio in questa vita, viene certamente
coinvolto nell’eternità di Dio, nella gioia della sua beatitudine
senza tempo. dG


